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Vivi con noi le tue emozioni... la felicità è partecipazione!
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Carissimi soci, amiche ed  amici,
stiamo faticosamente uscendo da un pe-

riodo molto difficile e doloroso  per la nostra 
città e per il nostro Paese. Un periodo che ci 
ha fatto capire e rivalutare l’importanza di 
concetti fondamentali che davamo per scon-
tati, come la libertà, la salute, la famiglia, l’a-
micizia. Tutti attendiamo con gioia il mese 
di giugno, mese della rinascita, della ripresa, 
della speranza. Anche noi del Circolo Benassi 
siamo pronti ad affrontare questa nuova sfida, 
desiderosi di dare ai nostri soci i servizi e le 
opportunità di sempre, abbiamo voglia di tor-
nare a sorridere insieme a loro.

Per questo abbiamo fatto tutto ciò che ci è sta-
to richiesto, per rendere tutti i locali del circo-
lo idonei alla ripresa e sicuri per i nostri soci 
e amici: sanificazione dei locali, degli arredi, 
predisposizione di strutture per il distanzia-
mento eccetera.
Siamo pronti ad accettare la sfida, siamo pron-
ti  a vivere un’estate gioiosa e spensierata  con 
le dovute precauzioni, ma con tanta positività 
e ottimismo.
Noi ci siamo, non mancate!

Il Presidente Simone Canè
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Mensile dell’Arci Benassi
redazione@arcibenassi.it

Via E. Mattei, 106 Bologna Alfa  prestampa

Al circolo ci si prepara per allestire le sale per riprendere le attività. Nelle immagini la sala Cevenini 
come sarà alla riapertura con i tavoli e le sedie sistemate per essere a norma con le regole che stabil-
iranno numero di accessi e distanze da tenere.
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Se ne vanno. Mesti, silenziosi, come magari è stata umile e silenziosa la loro 
vita, fatta di lavoro, di sacrifici.
Se ne va una generazione, quella che ha visto la guerra o che l’ha soltanto sfio-
rata, ne ha sentito l’odore e le privazioni, tra la fuga in un rifugio antiaereo e 
la bramosa ricerca di qualcosa per sfamarsi. Se ne vanno mani indurite dai 
calli, visi segnati da rughe profonde, memorie di giornate passate sotto il sole 
cocente o il freddo pungente. Mani che hanno spostato macerie, impastato ce-
mento, piegato ferro, in canottiera e cappello di carta di giornale. Se ne vanno 
quelli della Lambretta, della Fiat 500 o 600, dei primi frigoriferi, della tele-
visione in bianco e nero. Ci lasciano, avvolti in un lenzuolo, come Cristo nel 
sudario, quelli del boom economico che con il sudore hanno ricostruito que-
sta nostra nazione, regalandoci quel benessere di cui abbiamo impunemente 
approfittato. Se ne va l’esperienza, la comprensione, la pazienza, la resilienza, 
il rispetto, pregi oramai dimenticati. Se ne vanno senza una carezza, senza che 
nessuno gli stringesse la mano, senza neanche un ultimo bacio. Se ne vanno 
i nonni, memoria storica del nostro Paese, patrimonio della intera umanità. 
L’Italia intera deve dirvi GRAZIE e accompagnarvi in quest’ultimo viaggio 
con 60 milioni di carezze...(F.M.)

SE NE VANNO...

Purtroppo l’Italia sta pagando a caro prezzo questa pandemia che inizial-
mente un virus relegato talmente lontano che pareva non ci riguardasse. 

La Cina sembrava lontanissima invece, “la Cina è vicina”.
Citiamo un’espressione slogan spesso adottata da chi vede la prossimità di 
un pericolo e che replica il titolo di un film del 1967 diretto da Marco Belloc-
chio, che evocava i timori del comunismo maoista nella borghesia perben-
ista dell’epoca, riprendendo l’omonimo titolo del libro scritto nel 1957 da 
Enrico Emanuelli. Proprio questa espressione ci fa capire quanto attuale sia 
il pericolo proveniente da ogni parte del mondo, ormai la globalizzazione, e 
forse non soltanto quella, ci porta ad essere sempre più vicini, nel bene e nel 
male. Pertanto non esiste immunità in nessuna parte del mondo, con questo 
dovremo convivere sempre. Fatta questa premessa, dobbiamo però prendere 
atto che una generazione se ne è andata, probabilmente accelerando quel 
ineluttabile processo che comunque li avrebbe portati alla morte.
Ai tempi del coronavirus la rete si è scatenata. In Internet si è trovato e si tro-
va di tutto. Fra i tanti post che sono girati, mi ha colpito quello di un anoni-
mo che si è firmato solo con una sigla. Ebbene quello scritto lo propongo alla 
vostra attenzione, come dovuto omaggio ad una generazione che in buona 
parte ci aveva già lasciato prima della pandemia, ma che quest’ultima ha 
contribuito a cancellarla quasi del tutto dalla faccia della terra.

Massimo Ballardini
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LA BIBLIOTECA
del Benassi

a cura di Carlo Magli

Sullo sfondo ci sono i 
prestiti europei ed il 

relativo controllo gestio-
nale. Con questo giallo di 
una storia criminale (cri-
me story), ci spostiamo 

in Grecia e precisamente ad Atene. Alcuni 
inspiegabili delitti si mescolano, in quel re-
cente passato, con la crisi economica allora 
attraversata. L’immagine rappresentata è una 
ricerca meticolosa di un buon commissario 
di polizia, che cerca di resistere alle pressioni 
politiche ed agli intrighi ad alto livello. Per-
ché? Gli avversari non sono solo i tradiziona-
li ‘cattivi’, ma gli stessi mezzi di comunicazio-
ne, i politici che perseguono i loro interessi 
nella ricapitalizzazione del debito e i colleghi, 
poliziotti conformi, che mettono difficoltà 
sul percorso del commissario. 
Ormai la realtà politica-sociale è entrata nel 
mondo della scrittura di romanzi e di gialli. 
E’ un punto di osservazione, credo privile-
giato, per raccontare le traversie e le difficoltà 
nel nostro tempo. Anche in Grecia, come in 
Italia, la potenza della banche e il riferimento 
politico di queste, è un mix rischioso per le 
persone che le intersecano. Ma il commissa-
rio Charitos, uomo resistente e meticoloso, 
dovrà trovare la soluzione anche in un mon-
do nascosto, dove stanno ‘i prestiti scaduti’ e 
nel modo per fare soldi con i debiti.

PRESTITI SCADUTI
di Petros Markaris

5 PER MILLE
PER IL BENASSI

I soci del nostro circolo possono destin-
are il 5 x 1000 al Circolo Arci Benassi. 

Per farlo devono inserire il codice 
fiscale del circolo  80067070377 

nella sezione 5 per mille dell'IRPEF 
(sostegno del volontariato e delle altre 
organizzazioni non lucrative di utilità 

sociale...)
del d.lgs 460/97.

Via Aldo Moro, 28-30-32  San Lazzaro Di Savena (Bo)
TEL. 051 6256301 - FAX 051 6257918 - info@autoserviceribani.it

Revisioni auto

Carrozzeria

Gommista

Noleggio auto

Meccanica

Impianti gpl

Lavaggio a mano

Assistenza legale
La nostra esperienza

al vostro servizio
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SIMULAZIONI
Nei giorni dell’emergenza sanitaria, i bam-
bini sono tra le persone più penalizzate. I 
nidi e le materne sono
state tra le prime scuole a chiudere. Poi  non 
un parco aperto, non garantite nemmeno 
le passeggiate e i nonni sono stati indicati 
come contatti ad alto rischio. Dove anda-
re e cosa fare allora? Al Circolo Benassi c’è 
un’associazione che da molti anni fa riuni-
re, cantando e giocando, i bambini dai 0 a 
5 anni: Music Together. Improvvisamente 
interrotti nella loro attività, i conduttori 
non hanno desistito. Dal momento che le 
scuole possono fare lezioni con il computer 
unendo i vari studenti, perché non simula-
re lo stesso concetto. E così alla mattina e al 
pomeriggio, i partecipanti sono stati riuniti 
sul web con un loro accesso e hanno con-
cluso il corso per i bimbi accompagnati dai 
loro genitori.  Anche per corsisti di altre 
attività c’è stato lo stesso problema, ma le 
difficoltà operative non hanno fatto parti-
re la nuova modalità. Un segnale da tenere 
presente per i prossimi corsi: speriamo
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TAJADELL, TURTLEÌN… MA ANC COUS COUS

La prima edizione di questo opuscolo venne fatta nel 2000. L’ARCI Benassi, saggia-
mente, lo affiancò con un corso per “sfoglina” e con alcuni appuntamenti con giochi 

sensoriali rivolti ai bambini con l’intento di sviluppare in loro il senso del gusto e il rico-
noscimento degli odori e dei profumi elementari.

Le “sfogline”, quelle donne, quelle mani, quella fati-
ca, meriterebbero un vero riconoscimento e non solo 
per il fatto che i turisti stanno assaltando Bulåggna 
in cerca delle tradizioni e cercano la sfoglia tirata a 
mano. Prima del coronavirus, circolava la voce che 
la Giunta Comunale, chiusa la pratica per i Porti-
ci, stesse valutando le possibilità di chiedere il ri-
conoscimento Patrimonio Unesco anche per loro. 
Purtroppo, “sfogline” di qualità non se ne trovano 
più e il riconoscimento, quando e se verrà concesso, 
potrebbe diventare un premio alla memoria. 
L’arzdôra, la “reggitrice della casa”, una volta era an-
che un’ eccellente sfoglina. Le affiancarono il detto 
“quand che l’arzdôra la va ala campâgna la perd piò 
che l’na guagâgna” (quando la reggitrice va a lavo-
rare nei campi è un danno per la casa). I tempi non 
sono più quelli, ma oggi, a Bulåggna, una sfoglina 
di alto livello potrebbe essere una buona imprendi-
trice di se stessa. Forse oggi si potrebbero chiamare 

gestrici di Home Restaurant, Ristoranti Gestiti in Casa dai Proprietari.
Aperti inizialmente ad amici ed estimatori locali, ultimamente gli Home Restaurant 
sono ricercatissimi dai turisti, soprattutto stranieri, attirati dall’originalità e dalla possi-
bilità di conoscere maggiormente le tradizioni e la quotidianità delle persone del paese 
che stanno visitando. 
Caratteristiche per intraprendere questa attività? 
Amare la cucina e saperla comunicare, informarsi 
e raccontare aneddoti sui piatti cucinati. Diventare, 
insomma, “una guida turistica delle tradizioni a ta-
vola”, cioè un’arzdôra. 
Ma perché L’ARCI Benassi, ha pubblicato in succes-
sione due fascicoli, il “Giardino dei Frutti Dimenti-
cati” e “Tajadell, turtleìn… ma anc cous cous”?
Da tempo avvertivamo la necessità di un contribu-
to di idee per cercare di raggiungere con maggiore 
puntualità le esigenze delle le giovani famiglie. Cor-
si di sfoglina? Avvicinare, con il gioco, i bambini e 
ragazzi alla riscoperta della flora e fauna autocto-
ne? Incontri sul cambio climatico in corso? 
La ripartenza dopo il coronavirus sarà molto diffi-
coltosa per tutti e in particolare anche per il nostro 
circolo, ma con il contributo dei soci e di tutti quei 
cittadini che vorranno partecipare, sarà più facile 
definire.



CORSI AL CIRCOLO BENASSI 

GINNASTICA
           POSTURALE

           &
           YOGA DOLCE

Lunedì     09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15 ginnastica posturale (sala 10) 
Giovedì    09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15 ginnastica posturale   (sala 10)
Mercoledì  09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15  yoga dolce                 (sala 10)
Venerdì     09:00 - 10:00	                      yoga dolce	      (sala 5)

Info: Sig.ra Vera 339 6358377 - Sig.ra Maria 329 9720882

DANZA
SPORTIVA

impariamo a ballare

Lunedì	 16:00 – 17:00  Balli di gruppo (New)
	 17:00 – 18:00  Baby Dance 	      dai 3 ai 5 anni	
	 18:00 – 19:00  Danza sportiva   dai 6 ai 10 anni
	 19:00 – 20:00  Danza sportiva   Over 11 anni	 (sala 2)

Maestri: Civello - Davide - Elisa 	    329 9360149

6 

BOOGIE
WOOGIE &
LINDY HOP

Martedì	   20:30-21:30 Boogie Woogie - Primo 
	    21:30-22:30 Boogie Woogie - Secondo
Giovedì 	   20:30-21:30 Lindy Hop - Primo 
 	    21:30-22:30 Lindy Hop - Secondo   (sala 2)

Trainer: Michael & Lisa 	       	 3351358803

Lunedì    	 20:30 – 21:30 Country mood  (sala5)
BALLI
COUNTRY Info: Domenico  			  345 1418879

DANZE
OTTOCENTO

Mercoledì    	 17:00 – 18:30
	 20:00 – 21:30

Info: Alessia 		  340 2719343

impariamo a ballare

LISCIO
TRADIZIONALE

Lunedì  	 20:30-21:30 Liscio tradizionale 1° corso    (sala 2)

Liscio standard Latino

Trainer: Boletti Alex & Tiziana 	     393 5054434



STAGIONE 2019 - 2020

PREPARAZIONE
ALLA

GRAVIDANZA
E AL PARTO

“QI GONG”
GINNASTICA ENERGETICA

MUSIC
TOGETHER

INGLESE

CORPO MENTE
&

COMUNITÀ

Lunedì          		  17:30 – 19:00 
Mercoledì    		  10:30 – 12:00  

Martedì  		  17:15 – 19:15  
           inizio gennaio 2020

Mercoledì    	 17:00 – 19:00
Giovedì      	 17:00 – 19:00
Sabato      	 09:00 – 13:00

Lunedì & Mercoledì    	 15:00
Giovedì      		  18:30

Info: Dott.ssa Porro 	 335 8226014
Partenza corso solo se si raggiungono numero minimo di 6 persone

Lunedì     09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15 ginnastica posturale (sala 10) 
Giovedì    09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15 ginnastica posturale   (sala 10)
Mercoledì  09:00 -10:00 / 10:15 - 11:15  yoga dolce                 (sala 10)
Venerdì     09:00 - 10:00	                      yoga dolce	      (sala 5)

Info: Monica Mezzadri     339 5459506

Info: Mario 		  347 7678188

Info: Ingrid 		  329 4236747

Info: Barbara 		  370 3511393

Info:		              051-455496

TUTTI I  VENERDÌ
dalle 9:00 - 10:15 e dalle 10:30 -11:45

Tutti i giorni dal Lunedì al Venerdì

7 

BIO
GINNASTICA

PILATES

Lunedì          		  15:00 – 23:00     (sala 10)

Info: Gabriella Giogoli 	 333 2643062
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Gruppi Sportivi 
A cura di Massimo Ballardini

Un altro mese è trascorso e ancora le nostre attività sportive sono ferme. La ria-
pertura del circolo, che speriamo avvenga al più presto, ci ridarà gradualmente 

la possibilità di mettere in moto calcio, biliardo, bocce, mentre il ciclismo ha ripre-
so il 4 maggio con le uscite sportive individuali.
Quindi i ciclisti della Bitone hanno potuto riprendere gli allenamenti, hanno avuto 
il via libera per pedalare nell’ambito della provincia di Bologna, anche se , come 
detto, solo uscendo in bici da soli e non facendo gruppo, aggregazione. E’ vero che 
proprio la Bitone è una delle società che più di altre fa dell’aggregazione il suo pun-
to di forza, ma per ora le norme ci consentono di fare solo pedalate in solitaria. E 
ai bitonici mancherà moltissimo il ritrovarsi proprio davanti al circolo Benassi per 
poi partire in gruppo sui percorsi di volta in volta programmati, ma per ora biso-
gna accontentarsi in attesa di tempi migliori.
I gruppi sportivi del Benassi attendono quindi con impazienza di rientrare all’Ar-
ci e programmare la propria attività che , verosimilmente, sarà quella dell’annata 
sportiva 2021 in quanto l’attuale è chiaramente compromessa dalla lunga sosta for-
zata dovuta all’emergenza coronavirus.

STRALCIO  ORDINANZA REGIONALE EMESSA IL 30 APRILE 2020, ULTIMA 
NEL MOMENTO IN CUI ANDIAMO IN STAMPA, RELATIVA ALL’ATTIVITÀ 
SPORTIVA CONSENTITA.

ART 8
È consentita in forma individuale, ovvero con accompagnatore per i minori o le per-
sone non completamente autosufficienti, l’attività motoria e sportiva all’aperto come, 
a titolo di esempio, ciclismo, corsa, caccia di selezione, pesca sportiva, tiro con l’arco, 
equitazione nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due me-
tri per l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività. È consentito per 
tali attività lo spostamento individuale solo in ambito provinciale.

IL  PALLONE GONFIATO, 43 ANNI DI STORIA ROSSOBLÙ
in onda su Telesanterno

e Radio Nettuno Bologna43°Edizione
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Ci ha tolto le piazze. Non ci ha tol-
to solo quello, ma il 25 aprile e il 1 

maggio sono state cancellate dal coro-
navirus. Due date importanti per noi, 
per i valori del  nostro Paese e della 
nostra Costituzione: la democrazia, 
nata dopo la Liberazione e il lavoro, 
asse portante di una Nazione. Ebbene 
la pandemia ci ha rubato il piacere di 
vivere apertamente  queste due giorna-
te importanti per gli italiani. Ho scrit-
to “ci ha tolto le piazze”, proprio così. 
In passato il 25 aprile e il 1 maggio le 
piazze del nostro Paese si riempivano 
di gente che voleva  testimoniare l’im-
portanza di mantenere viva la memoria 
del passato e la voglia di ricordare l’im-
portanza del lavoro e dei lavoratori. Ma 
non vorrei che si pensasse che il mio 
sia un peana di parte. Non deve esiste-
re destra, sinistra, centro o quant’altro 
quando si affrontano argomenti come 
la libertà e il lavoro. Sono valori che 
tutti dovrebbero celebrare nel modo 
ritenuto più opportuno.
E credo che ognuno di noi abbia ugual-
mente ricordato queste due date nelle 
proprie case, laddove eravamo relega-
ti a causa di un virus che non ha fatto 

sconti a niente e a nessuno.
Però se le piazze non si sono riempite, 
quelle virtuali sono state vive più che 
mai ed in Internet si sono moltiplicate 
le iniziative per celebrare comunque le 
due feste comandate. Non mi resta che 
dire infine viva il 25 aprile e il 1 mag-
gio che nel 2021 devono anche tornare 
nelle piazze.
Ce lo auguriamo tutti e lo vogliamo 
fermamente.

SENZA LE PIAZZE
A cura di Massimo Ballardini

LUTTO AL BENASSI

Purtroppo abbiamo appreso della 
scomparsa di due nostri soci.
Il primo, Attilio Marchesini, so-
cio anziano del circolo, ci ha la-
sciato per malattia dopo tanti anni 
nei quali è stato vicino al Benassi.
Il secondo,  ben più giovane, An-
drea Nutini, giocava nelle nostre 
squadre di biliardo.
Ai famigliari va il nostro profondo 
cordoglio per la perdita dei loro 
cari.

CARNI GEST S.R.L.

SALUMIERI
DAL 1969

Via Poggio 17/a-b-c
40023 Castel Guelfo (BO)
Tel. 0542 676 711 - Fax. 0542 670 082 www.carnigest.it - info@carnigest.it
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Tale padre tale figlia, o quasi. Nel nu-
mero di aprile del TrovArci al Benassi 

ho parlato di mio padre come ciclista di-
lettante ai tempi di Bartali. Buon sangue 
non poteva mentire e la mia attitudine 
alle due ruote, o meglio tre, si manifestò 
ben presto. Una foto mi ritrae all’età di 
tre anni in sella al mio triciclo, in atteg-
giamento che potrebbe sembrare malizio-
so. In realtà mi avevano appena chiesto 
dov’era il “serbatoio della benzina”  e io 
lo stavo indicando. Il mio cortile diventò 
una pista dove scorrazzare a velocità sem-
pre più elevata, suonando il campanello 
per farmi strada fra un traffico di galline 
spaventate. 
Non posso dimenticare l’emozione di quel 
tardo pomeriggio di primavera di qualche 
anno dopo,  in cui mio padre rientrò a 

A cura di Anna Maria Galliani

IO, CICLISTA AI TEMPI DI GIMONDI

casa portando a mano uno schianto di 
bicicletta Legnano celeste come il cielo, 
né i suoi sforzi e la pazienza, le mie pau-
re e le cadute prima di imparare ad an-
darci sopra. Da ex corridore il babbo si 
faceva un punto d’onore di insegnarmi. 
Alla fine la sua tenacia fu premiata ed 
imparai così bene che il cortile divenne 
un velodromo. Giravo sempre più velo-
ce su un percorso ad anello e ne aumen-
tavo le difficoltà ponendomi delle rego-
le, per esempio dovevo fare una certa 
inversione ad “U” molto stretta senza 
appoggiare neanche un piede per terra, 
oppure affrontare una curva ad angolo 
retto senza frenare al termine di una di-
scesa in cui prendevo velocità. 
A furia di darci una volta mi piantai la 
leva del freno in una coscia. Il massimo 
fu quando mi convinsi di conoscere tal-
mente bene il mio cortile da poterlo gi-
rare a occhi chiusi. Detto fatto mi misi 
ad andare in bicicletta appunto a occhi 
chiusi ed ebbi un incontro troppo rav-
vicinato con un palo. Con l’unghia di un 
alluce fracassata e sanguinolenta, salii 
in casa da mia madre. Con voce calma 
e suadente, perché temevo una scena-
ta, le dissi: “Mi vorrebbe un po’ d’alcol”. 
Quando lei vide il dito per poco non 
svenne. Erano i tempi in cui il grande 
Felice Gimondi trionfava.
Gli anni passavano. Forte dei miei duri 
allenamenti giovanili in cortile, mi sen-
tivo pronta per grandi imprese. L’occa-
sione arrivò quando mio cugino Rober-
to, invaghìtosi della  mountain bike, mi 
propose di andare con il Gruppo Villa 
Sport a fare la discesa del Monte Baldo. 
La parola “monte” mi destava qualche 
perplessità, ma lui mi tranquillizzò di-
cendo “E’ tutta discesa”. 
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IO, CICLISTA AI TEMPI DI GIMONDI
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LA CONSUETA RUBRICA DEDICATA AI 
VIAGGI RESTA SOSPESA A CAUSA DELL’E-
MERGENZA CHE STIAMO VIVENDO, MA 
NOI SIAMO FIDUCIOSI E VOGLIAMO CO-
MUNQUE PROPORVI LE GITE CHE ERANO 
STATE PROGRAMMATE E CHE SPERIAMO 

SIANO CONFERMATE......

LE GITE
LUGLIO - OTTOBRE  2020

12 LUGLIO
LAGO TRASIMENO E I SUOI BORGHI

Panorami e rocche che si affacciano sul lago

18-25 AGOSTO
TOUR DEL PORTOGALLO E SANTIAGO DI COMPOSTELA

Atmosfere lusitane tra borghi, monasteri e pellegrini

12-13 SETTEMBRE
LUCCA E LA GARFAGNANA

A cavallo tra le Alpi Apuane e gli Appennini

4 OTTOBRE  
VENEZIA, MURANO, BURANO

con pranzo in navigazione nella colorata laguna veneta

18 OTTOBRE   
PRANZO DI PESCE A MISANO

con visita di San Leo, città dei Montefeltro

28 OTTOBRE – 3 NOVEMBRE   
MAROCCO

Tour delle città imperiali

Inoltre il periodo – giugno – garantiva la 
splendida e rinomata fioritura del Baldo e 
il magnifico panorama sul lago di Garda 
sottostante. Partimmo gasatissimi. 
Organizzazione perfetta. A Malcesine sa-
limmo con la funivia. In cima trovammo 
il pullmino che aveva trasportato le bici-
clette, sia quelle di proprietà personale sia 
quelle prese a noleggio. I miei compagni 
d’avventura sfoggiavano abbigliamen-
to tecnico e mezzi guanti da ciclista, io 
indossavo canottiera e pantaloncini da 
mare e un vecchio paio di guanti come 
suggerito da mio cugino, però lui non 
immaginava che avrei preso quelli di lana 
nera. Iniziò la discesa. In puro stile fan-
tozziano ci trovammo subito immersi in 
una nebbia fittissima. Altro che panora-
ma, facevamo fatica a distinguerci l’un 
l’altro. Al posto dei decantati fiori intrav-
vedevo a terra enormi deiezioni bovine 
sparse lungo il percorso erboso e rabbri-
vidivo all’idea di caderci sopra.
La discesa, argomento apparsomi con-
vincente, si rivelò infernale, a sobbalzi 
sui sassi di un rio asciutto, di una pen-
denza tale che in certi punti fui costretta 
ad appoggiare la pancia sul sellino per 
non cappottare in avanti. E il sellino! Un 
affare microscopico copiato da Dracula, 
l’impalatore Vlad III. 
Dolore atroce anche alle mani, costrette 
a tenere artigliati manubrio e freni. Più 
che ad una discesa in bici, mi pareva di 
partecipare ad un rodeo su un toro im-
bizzarrito. Gli ultimi chilometri li feci a 
piedi con la bicicletta condotta a mano. 
Per una settimana ebbi male a collo, spal-
le, mani, braccia, gambe e fondo schiena, 
non riuscivo a tagliare una bistecca, né a 
scendere le scale, né a sedermi su nulla, 
W.C. compreso.
L’anno successivo mio cugino Roberto mi 
disse: “Andiamo a fare la Dobbiaco-Cor-
tina, vieni?”  Vedendo la mia espressione 
aggiunse: “E’ tutta pari …”
Inutile dire che dopo il Baldo mi fido solo 
delle Valli di Comacchio e degli argini del 
Po.
Scusami babbo.



Si accettano
i buoni pasti day

PRANZI DI LAVORO, FESTE DI COMPLEANNO, EVENTI
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Prepariamo
i nostri piatti

anche d’asporto
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VEN ERDÌ E  D O M E N IC A S E R A SI C E N A DA LLE 18 A
LL

E 
21

Venerdì - Sabato - Domenica
Servizio crescentine

Dalle 17:00 alle  21:00 

PRENOTAZIONI:
CLAUDIO BEDOSTI TEL. 392 702 5660

DAL 1946

Tutti i giorni
Dalle 12:00 alle 14:30

WiFi Free


